
dall’ Editto 1 1 marzo corrente anno. Questo fu stranamente 
occasionato da quella incredibile sfacciata inosservanza della 
medesima legge costantemente violata dal passato G overn o , 
e suoi dicasterj. Questa fu , che ridusse in oggi la carta ad 
un valore quasi nullo nel commercio giornaliero. Ora questo 
cambio assistito dalla legge già operò sul Biglietto enorme 
taglio quasi dei tre quarti del valore , e qu ei, che è più an
cora , ben pochi si curan di ritirarlo neppure a tal prezzo.

Opera dunque sarebbe degna della patria riconoscenza o toglierle 
P esistenza , giacché cotanto dannosa alla intiera so cietà , o 
ridonarle la vita in modo che diventi utile , e vantaggiosa : 
paralizzate da ogni parte le operazioni del Com m ercio, tutto 
¡angue il Piemonte nella più desolante incertezza.

Questa carta fatale , che già rovinò famiglie cospicue d’ onesti 
C ittad in i, rifiutata d’ ogni dove , odiata da tutti, trova ricetto 
in oggi per la somma maggiore presso quella classe indegna , 
che si vestì sin’ ora delle spoglie delle desolate famiglie.

Sarebbe pure impresa degna del nostro coraggio il liberare una 
volta il Piemonte da un sì fatale rappresentativo , ma ad un 
tale desio una imperiosa necessità ci guida la m ano, ed esige 
da noi 1* ultimo sforzo.

S ì , Concittadini, se la Provvidenza un giorno sicura d 1 nostro 
ravvedimento vorrà radicare nel suolo del Piemonte un R e g i
me fraterno, saran pochi i momenti, che ancor vedrete fra 
voi un finto numerario. Sacrifici opportuni, decisa costanza, 
misure grandiose assicureranno in breve il totale annichila- 
mento della carta.

G ià è persuaso il Governo d’ incontrar la censura , ma nella im
possibilità di combinare l’ interesse di tutti col pubblico van- 
taggio , 1’ amor della Patria il guida in una sì difficile intrapresa.

Considerando pertanto, che è urgentissimo , che i’ Armata Fran
cese sia provvista come di ragione della dovuta sussistenza 
dal suolo, che difende : che egli è egualmente urgente il re
golare definitivamente i pagamenti tra i Particolari tutti stra
namente travagliati dal continuo incaglio della carta monetata;


